
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MARTEDÌ 29 MAGGIO 1962. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro di grazia e giu­
stizia Bosco e i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Giraudo e per l'in-
iterno Bisori. 

In apertura di seduta, il senatore Sansone 
invita il Governo a disporre le opportune 
misure affinchè siano evitati luttuosi inci­
denti come quelli verificatisi ieri in Ceccano. 

Il senatore Gianquinto si associa alle ri­
chieste del precedente oratore e chiecfe che 
venga discusso, con precedenza assoluta, dal­
la Commissione, il disegno di legge d'inizia­
tiva del senatore Fenoaltea: '< Disciplina del­
l'uso delle anni da fuoco da parte delle For­
ze di polizia e norme sull'impiego delle Forze 
medesime » (1206). 

Il Sottosegretario di Stato Bisori esprime 
anche a nome del Governo, vivo cordoglio 
per i dolorosi incidenti e si riserva di ri­
spondere ampiamente alle interrogazioni 
che saranno formulate al riguardo, nella 
sede più opportuna, e non appena sarà in 
possesso di tutti gli elementi necessari. 

Il Presidente Baracco assicura il senatore 
Gianquinto che la discussione del disegno 
di legge n. 1206 avrà luogo quanto prima. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Sottosegretario di 
Stato Giraudo chiede alla Commissione — 
che aderisce alla richiesta — di rinviare il 
seguito della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Vincelli ed altri: 
« Norme per la promozione alla qualifica di 
direttore di sezione dei consiglieri di la clas­

se assunti in servizio in base a concorsi ban­
diti anteriormente al 1° luglio 1956 » (1960), 
già approvato dalla Camera dei deputati, al 
fine di poter ulteriormente approfondire lo 
studio del provvedimento, soprattutto in 
considerazione dei numerosi emendamenti 
presentati allo scopo di estendere i benefici 
dal provvedimento stesso previsti a nuove 
categorie. 

I senatori Sansone, Caruso, Carelli e Gian-
quinto, pur concordando sull'opportunità 
del rinvio della discussione, fanno presenti 
al Sottosegretario di Stato Giraudo le esi­
genze di gruppi di dipendenti pubblici: tali 
esigenze, a loro dire, non possono essere tra­
scurate. 

Si inizia quindi la discussione del disegno 
di legge: « Piano straordinario per favorire 
la rinascita economica e sociale della Sarde­
gna, in attuazione dell'articolo 13 della leg­
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 » 
(1408-B), già approvato dal Senato e modi­
ficato dalia Camera dei deputati. 

II relatore Zotta illustra il significato del-
le modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati al provvedimento e, pur manifestan­
do perplessità in ordine all'opportunità di 
alcune di tali modificazioni, raccomanda 
alla Commissione di voler sollecitamente 
approvare il disegno di legge, per non de­
ludere la lunga e legittima aspettativa della 
Regione sarda. 

Il senatore Lussu, rilevato che le modifi­
cazioni approvate dell'altro ramo del Par­
lamento appaiono notevoli m^ non profon­
de, si dichiara tuttavia favorendole al disegno 
di legge nel suo complesso. 
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Ai precedenti oratori si associa sostanzial­
mente anche il senatore Spano, il quale pe­
raltro sottolinea il fatto che la sua parte, 
pur non potendo, per ragioni di principio, 
votare favorevolmente il provvedimento, si 
riserva eventualmente di astenersi dal vo­
to. Tale estensione dovrà significare un ap­
prezzamento positivo per i progressi, in sen­
so democratico, compiuti dal disegno di leg­
ge presso la Camera dei deputati. 

I senatori Monni e Crespellani pongono 
in particolare risalto la portata storica del 
provvedimento, il quale segna l'inizio di una 
profonda trasformazione economica e so­
ciale dell'Isola : anche a loro avviso l'appro­
vazione del provvedimento stesso è indila­
zionabile. 

Dopo ripetuti interventi del Presidente Ba­
racco, del relatore Zotta e dei senatori Spa­
no, Lussu, Crespellani, Monni, Zampieri e 
Gianquinto, gli articoli del disegno di legge 
sono approvati senza modificazioni. Sulla 
votazione dell'articolo 5 il senatore Lussu si 
astiene. 

È altresì approvato un ordine del giorno 
formulato dai senatori Monni e Crespellani, 
con il quale si fanno voti affinchè sia rigoro­
samente attuato il disposto del comma terzo 
dell'articolo 5. 

Messo infine in votazione nel suo com­
plesso", il disegno di legge è approvato. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione, ade­
rendo alle conclusioni del senatore Pagni, 
esprime voto favorevole all'approvazione del 
disegno di legge: « Norme sulla revisione 
dei ruoli organici delVAmministrazione fi­
nanziaria)» (2009), già approvato dalla Ca 
mera dei deputati e deferito alla delibera­
zione della 5a Commissione. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MARTEDÌ 29 MAGGIO 1962. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Pecoraro. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di­
scute il disegno di legge: « Modifica del re­
gime tributario delle delegazioni di paga­
mento rilasciate dai Comuni a carico degli 
appaltatori delle imposte di consumo » 
(1994). 

Il senatore Cenini riferisce in senso fa­
vorevole al provvedimento, inteso a dispor­
re che gli atti di delegazione di cui si trat­
ta siano soggetti, anziché alla imposta pro­
porzionale del 2 per cento prevista dalle 
norme vigenti, all'imposta fissa di registro. 

Dopo interventi del Presidente, dei sena­
tori Oliva, Bertoli e De Luca Angelo, non­
ché del relatore e del Sottosegretario Peco­
raro, che danno chiarimenti in relazione ad 
alcune osservazioni formulate dai preceden­
ti oratori, il disegno di legge è approvato. 

La Commissione ascolta quindi una rela­
zione, favorevole, del senatore De Giovine 
sul disegno di legge : « Autorizzazione alla 
vendita, a trattativa privata, in favore del 
Patriarcato Siro di Antiochia e per il prez­
zo di lire 1.000.000, dei locali demaniali siti 
in Roma e facenti parte del compendio de­
nominato " ex Monastero delle Benedettine 
in Campo Marzio " » (1844). 

In seguito ad alcune perplessità manife­
state dal senatore Bertoli, si apre un am­
pio dibattito, al quale prendono parte, oltre 
il suddetto senatore, il Presidente, i sena­
tori Conti, De Luca Angelo, Oliva e Rugge-
ri ed il relatore De Giovine, ohe fornisce 
alla Commissione ulteriori dati sui prece­
denti del provvedimento e sull'oggetto del 
medesimo. Il disegno di legge viene quindi 
approvato previa dichiarazione di astensio­
ne dal voto fatta dal senatore Bertoli a no­
me del suo Gruppo. 

La Commissione approva inoltre, su re­
lazione del senatore Conti e dopo interven­
ti del Presidente, dei senatori Bertoli, Par-
ri e Ruggeri e del Sottosegretario Pecora­
ro, il disegno di legge : « Autorizzazione alla 
stipula di una convenzione d'impegno alla 
cessione in favore del comune di Arona del­
l'immobile demaniale ivi ubicato e deno­
minato " Palazo della Dogana " valutato li­
re 55.300.000 a titolo di permuta alla pari 
di un edificio da costruire in detta località 
a cura e spese del Comune medesimo e da 
destinare a sede degli Uffici finanziari » 
(1963), già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Indi il senatore Bergamasco riferisce sul 
disegno di legge : « Norme relative al prez­
zo delle poste di giuoco e alla misura del 
fondo premi nei giuochi di abilità e nei con­
corsi pronostici disciplinati dal decreto le-
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gislativo 14 aprile 1948, n. 496 » (1984), già 
approvato dalla Camera dei deputati. Il re­
latore conclude in senso favorevole all'ap­
provazione del provvedimento, la cui prin­
cipale finalità è di attribuire al Ministro 
delle finanze la fissazione del prezzo della 
posta unitaria di giuoco e del quantitativo 
minimo di poste per ogni giuocata, garan­
tendo, a parità del numero totale di poste 
giuocate, un aumento del fondo premi non 
inferiore a quello dell'aumento del prezzo 
delle poste stesse. 

Dopo interventi dei senatori Bertoli, Rug-
geri, Parri, Oliva e De Giovine e del rela­
tore, intesi a chiarire le conseguenze finan­
ziarie del disegno di legge, questo viene ap­
provato. 

La Commissione inizia poi la discussione 
del disegno di legge : « Agevolazioni tribu­
tarie a favore di Stati esteri per le libera­
lità aventi fini di beneficenza, istruzione ed 
educazione » (1992). 

Dopo la relazione, favorevole, del sena­
tore De Luca Angelo e brevi interventi dei 
senatori Mariotti e Ruggeri, nonché del re­
latore e del Sottosegretario Pecoraro, si 
passa alla discussione degli articoli. 

In merito all'articolo 1, il relatore De Lu­
ca Angelo fa presente l'opportunità di ren­
derne più chiara la formulazione, in rela­
zione alle norme di legge in esso richiamate. 

Dopo successivi brevi interventi del Pre­
sidente, del Sottosegretario Pecoraro e del 
relatore, il seguito della discussione viene 
rinviato per consentire un più più approfon­
dito studio della questione. 

IN SEDE REFERENTE, il senatore De Giovi­
ne prospetta l'opportunità di chiedere alla 
Presidenza del Senato che il disegno di leg­
ge d'iniziativa dei senatori Militerni ed al­
tri : « Istituzione di un ruolo speciale tran­
sitorio degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo della Guardia di finanza » (1832), 
venga deferito alla Commissione in sede 
deliberante. La proposta è approvata all'una­
nimità. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MARTEDÌ 29 MAGGIO 1962. — Presidenza 
del Presidente Russo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri­
prende in discussione il disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 25 luglio 1952, n. 1127 
e alla legge 15 gennaio 1955, n. 487, relative 
al Centro italiano dei viaggi di istruzione 
degli studenti » (1930), il relatore Zaccari 
completa la sua relazione fornendo ampi 
dati .sull'attività del C.I.V.I.S. Propone poi 
due emendamenti .all'articolo 1 : il primo di­
retto a stabilire che i membri del Consiglio 
siano non già rappresentanti dei Ministeri 
ma designati dai rispettivi Ministri, onde 
evitare la prevalenza dell'elemento burocra­
tico nel Consiglio stesso ; il secondo, diretto 
ad attribuire al Ministro della pubblica istru­
zione la nomina del Presidente del Consiglio 
di amministrazione. 

Il senatore Caleffi, favorevole in linea di 
massima al disegno di legge, propone che il 
Consiglio sia presieduto da un Sottosegre­
tario della pubblica istruzione, secondo 
quanto prevede la legge ancora in vigore; 
propone poi l'inclusione nel Consiglio di un 
rappresentante dell'U.N.U.R.L; è favorevole 
infine alla proposta del relatore per quanto 
attiene alla designazione dei membri da par­
te dei rispettivi Ministri. Il senatore Donati, 
favorevole alle proposte del relatore è con­
trario invece alla inclusione di un rappre­
sentante dell'U.N.U.R.I.; mentre il senatore 
Domini si pronunzia in favore di tale emen­
damento e si dichiara altresì favorevole a 
conservare alila presidenza del Consiglio di 
amministrazione un Sottosegretario per la 
pubblica istruzione; propone inoltre la sop­
pressione della lettera e) relativa alla rap^ 
presentamza del Ministero degli interni. 

Il Presidente, dal suo canto, suggerisce di 
sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 1 
il quale attribuisce a suo avviso troppo ampi 
poteri al Ministro. « 

Dopo ulteriori interventi si passa all'esa­
me degli articoli: prendono la parola, oltre 
al Presidente ed al relatore Zaccari, i sena­
tori Caleffi, Bellisario, Donati, Moneti, Ven-
ditti ed il Sottosegretario di Stato Magri. 

L'articolo 1 è quindi approvato con gli 
emendamenti proposti dal relatore, con l'ag­
giunta di una lettera /) relativa al rappre­
sentante dell'UNURI e con la soppressione 
proposta dal Presidente dell'ultimo comma, 
Risu'ta invece respinta la proposta del se­
natore Caleffi di conservare la norma in vi-
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gore che assegna la presidenza del Consi­
glio di amministrazione al Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione. Il testo 
approvato prevede altresì la figura di un 
vice Presidente eletto dal Consiglio fra i suoi 
componenti. 

L'articolo 2 è approvato con un emenda­
mento al secondo comma, concordato con 
la Commissione di finanza, al fine di su­
perare de obiezioni dalla Commissione stes­
sa elevate nel suo primitivo parere. 

Il Sottosegretario di Stato Magri accetta 
come raccomandazione un ordine del gior­
no del senatore Caleffi con il quale si chie­
de al Governo di dare la prevalenza nella 
formazione del Consiglio a esponenti -della 
scuola. Il disegno di legge è infine approvato 
nel suo complesso. 

Il senatore Baldini illustra il disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Caiazza e 
Dad Canton Maria Pia: « Modifiche alla leg­
ge 14 dicembre 1955, n. 1293, sulla istru­
zione professionale dei ciechi » (2000), già 
approvato dalla Camera dei deputati, di­
chiarandosi favorevole al provvedimento. 

Il senatore Caleffi propone alcuni emen­
damenti relativi al numero dei posti fis­
sati dalle tabelle e alla retrodatazione dei 
benefici della leggie, i quali, implicando un 
maggiore onere finanziario, devono essere 
sottoposti, come il Presidente avverte, al 
parere della Comimissione di finanza. 

Il Sottosegretario di Stato Magri, dal suo 
canto, si riserva di sottoporre gli emendar 
menti presentati all'esame degli uffici mi­
nisteriali. 

Dopo brevi interventi del Presidente e del 
senatore Venditti, che si dichiara contrario 
al provvedimento, il seguito della discussio­
ne è rinviato alla prossima seduta. 

11 senatore Bertela riferisce infine favo­
revolmente sul disegno di legge: « Riconosci­
mento della validità degli studi compiuti 
presso l'Accademia militare e la Scuola uf­
ficiali carabinieri nonché presso l'Accade­
mia e il corso di applicazione della Guardia 
di finanza ai fini del conseguimento della 
laurea in giurisprudenza o in scienze poli­
tiche o in economia e commercio » (2001), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il Sottosegretario di Stato Magri esprime 
il parere del Governo pienamente favorevo­
le al testo approvato dalla Camera. 

Senza discussione è quindi approvato l'ar­
ticolo 1. L'articolo 2 è approvato dopo un 
breve intervento del senatore Macaggi che 
manifesta la sua perplessità circa il ricono­
scimento dell'insegnamento di medicina le­
gale e delle assicurazioni impartito presso 
l'Accademia militare e la Scuola ufficiali dei 
Carabinieri. Senza discussione sono poi ap­
provati l'articolo 3'e il disegno di legge nel 
suo complesso. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 

(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 30 maggio 1962, ore 10 

In sede deliberante 
Discussione del disegno di legge: 

Modifica del vigente ordinamento degli 
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari (1372-JB) (Approvato dal Sena­
to e modificato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputato Riccio; FODERARO ed altri; 
ANGIOY e ROBERTI. — Tutela giuridica del­
l'avviamento commerciale (1971) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

2. PICCHIOTTI e PAPALIA. — Abrogazione 
dell'obbligatorietà del mandato di cattura 
per i reati fallimentari (1517). 

3. CAPALOZZA. — Modificazione dell'ar­
ticolo 277, capoverso, del Codice di pro­
cedura penale (199). 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'eserci­
zio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giu­
gno 1963 (1898). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge* 
1. PICCHIOTTI e PAPALIA. — Modifica 

aggiuntiva al secondo comma dell'articolo 
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489 del Codice di procedura penale in ar­
monia con l'articolo 282, secondo comma, 
del Codice di procedura civile (1522). 

2. CEMMI ed altri. — Modificazione alla 
legge 31 ottobre 1955, n. 1064, recante 
« Disposizioni relative alle generalità in 
estratti, atti e documenti e modificazioni 
all'ordinamento dello stato civile » (1550). 

3. TRABUCCHI. — Istituzione dell'Ufficio 
di Registro delle imprese e modificazioni 
agli articoli 1524, 2194, 2626, 2634 e 2762 
del Codice civile (35). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 
1. SIMONUCCI ed altri. — Aggiornamen­

to della legge 15 aprile 1886, n. 3818, ri­
guardante le società di mutuo soccorso 
(1190). 

2. Repressione delle frodi nella prepara­
zione e nel commercio dei mosti, vini ed 
aceti (1927). 

3. Norme intese a disciplinare partico­
lari forme di concessione di prestiti o di 
finanziamenti (1931). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Mercoledì 30 maggio 1962, ore 10 

Votazione per la nomina di un Segretario 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Deputati DAL CANTON Maria Pia ed 

altri. — Contributo del Governo italiano 
al Fondo internazionale delle Nazioni Uni­
te per l'infanzia (U.N.I.C.E.F.) (1906) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Aumento del contingente del perso­
nale a contratto presso le Rappresentanze 
diplomatiche e consolari (1974) (Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

3. Concessione di un contributo annuo 
di lire 20.000.000 all'Associazione italiana 
per il Consiglio dei Comuni d'Europa, con 
sede a Roma (1975) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione del secondo 
Accordo internazionale sullo stagno adot­
tato a Londra il 1° settembre 1960 (1923). 

2. Adesione alla Convenzione per l'in­
quadramento della Commissione interna­
zionale del pioppo nell'Organizzazione del­
le Nazioni Unite per l'alimentazione e la 
agricoltura (F.A.O.) adottata a Roma il 20 
novembre 1959 e sua esecuzione (1779). 

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
culturale tra l'Italia e il Perù concluso a 
Lima 18 aprile 1961 (1780). 

4. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione relativa ai danni causati a terzi da 
aeromobili stranieri sulla superficie, adot­
tata a Roma il 7 ottobre 1952 (1797) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

5. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
addizionale n. 3 che apporta emendamenti 
all'Accordo monetario europeo ed al Pro­
tocollo di applicazione provvisoria del­
l'Accordo stesso del 5 agosto 1955, firma­
to a Parigi il 15 gennaio 1960 (1798) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

6. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione fra l'Italia e la Svizzera per la co­
struzione di un ponte sulla Tresa, conclu­
sa a Roma il 5 marzo 1960 (1799) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

7. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione doganale relativa al trasporto inter­
nazionale delle merci coperte con libretto 
TIR, con Protocollo di firma, adottata a 
Ginevra il 15 gennaio 1959 (1800) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

8. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione tra l'Italia ed i Paesi Bassi concer­
nente il servizio militare in caso di doppia 
cittadinanza, conclusa a Roma il 24 gen­
naio 1961 (1802) (Approvato dalla Came­
ra dei deputati). 

9. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione tra l'Italia e l'Argentina sulle assicu­
razioni sociali conclusa a Buenos Aires 
il 12 aprile 1961 (1855). 

ì 
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10. Approvazione ed esecuzione dello 
Scambio di Note t ra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America per l 'acquisto di ecceden­
ze agricole americane effettuato a Roma il 
9 febbraio 1961 (1887). 

11. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
monetar io t ra l 'Italia e la Somalia conclu­
so in Roma il 23 novembre 1960 ed esecu­
zione dello Scambio di Note t ra l 'Italia e 
la Somalia relativo alla circolazione mone­
taria effettuato in Mogadiscio il 1° luglio 
1960 (1894) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

12. Approvazione ed esecuzione dello 
Scambio di Note t ra l 'Italia e la Jugosla­
via per il rinnovo della validità dell'Accor­
do sulla pesca del 20 novembre 1958, ef­
fettuato in Belgrado il 16 agosto 1960 
(1895) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

13. Approvazione ed esecuzione dello 
Sta tuto dell'Associazione internazionale 
per lo sviluppo (International Developpe-
ment Association - I.D.A.) (1907) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

14. Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione europea sul riconoscimento acca­
demico delle qualifiche universitarie, fir­
ma ta in Parigi il 14 dicembre 1959 (1908) 
(Approvalo dalla Camera dei deputati). 

II . Seguito dell 'esame del disegno di legge. 

FENOALTEA. — Relazioni al Parlamento 
in mater ia di rapport i internazionali 
(1476). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. BORGARELLI. — Modifiche al regio 
decreto 29 giugno 1939, n. 1127, recante 
il testo delle disposizioni legislative in ma­
teria di brevetti per invenzioni industriali 
(1756). 

2. Istituzione di diritti anti-dumping e 
di diritti compensativi (1871). 

3. MOLTISANTI. — Istituzione di corsi 
pter l ' insegnamento della lingua esperanto 
nelle scuole secondarie di I e II grado 
(1890). 

4. Modificazioni al decreto legislativo 
3 maggio 1948, n. 937, concernente il ripri­
stino dei benefici fiscali a favore delle So­
cietà nazionali assuntrici di servizi di tra­
sporto aereo di linea (1917) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici , Trasporti , Poste 

e telecomunicazioni, Marina mercantile) 

Mercoledì 30 maggio 1962, ore 10 

In sede deliberante 

Discusione dei disegni di legge: 

1. Autorizzazione della spesa di lire 
300.000.000 per il completamento da par te 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici dei lavori di costruzione degli alloggi 
di tipo economico e popolare per il per­
sonale, in attuazione della legge 11 dicem­
bre 1952, n. 2521, e successive modifica­
zioni (2004) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Norme integrative della legge 15 
aprile 1961, n. 291, per quanto concerne 
l ' indennità di trasferta agli assistenti del 
Corpo del Genio civile (1964) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

3. Deputati GAGLIARDI ed altri. — Auto­
rizzazione alla spesa di lire 450 milioni a 
titolo di ulteriore contr ibuto statale per 
la basilica di San Marco in Venezia e di 
lire 450 milioni per il Duomo ed il Chio­
stro di Monreale (1997) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

8* Commissione permanente 
(Agricoltura e alimentazione) 

Mercoledì 30 maggio 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discusione del disegno di legge: 

Deputati GOMEZ D'AYALA ed altri e Bo-
NOMI ed altri. — Norme in materia di 
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affitto di fondi rustici (2012) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. SANSONE e PICARDI. — Fissazione del­
la data di decorrenza per l'applicazione 
dei benefici di cui all'articolo 4 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46, in favore del per­
sonale degli Organi dell'alimentazione in­
quadrato con legge 6 marzo 1958, n. 199 
(1979). 

2. Piano straordinario per favorire la 
rinascita economica e sociale della Sarde­
gna, in attuazione dell'articolo 13 della 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 
(1408-B) (Approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati). 

3. SERENI ed altri. — Aumento delle 
pensioni ai coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri (2007). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30 


